


La manifestazione ha visto 
la partecipazione 

straordinaria del Gruppo 
Folkloristico Arlecchino di 

Bergamo 1949, che durante 
l’anno scolastico ha 

collaborato gratuitamente 
con la Scuola Primaria di 
Petosino con un progetto 

che ha permesso agli alunni 
di seconda, terza e quarta, 

iscritti all’opzionale, di 
effettuare un percorso 

laboratoriale che 
prevedesse la preparazione 
di alcune danze, che sono 
state poi presentate nel 

corso della serata.

FOLKLORANDO, tra gli 
eventi di BERGAMO-

BRESCIA Capitale della 
cultura 2023, nasce infatti 
dalla collaborazione del 

Gruppo Arlecchino con gli 
insegnanti responsabili dei 
due laboratori espressivi, 
uno curato dal docente 

Giuseppe Locatelli che ha 
previsto un percorso di 

conoscenza di alcuni canti 
e tradizioni regionali , 
rivolto agli alunni di 

seconda, terza e quarta, 
l’altro dedicato 

all’espressione grafico-
pittorica, curato dalla 

docente Melissa Cattaneo 
Gasparini, indirizzato agli 

alunni di classe prima.



La serata, presentata 
brillantemente da 
Claudia Cattaneo,
docente del plesso e 
referente per il territorio, 
ha visto impegnati tutti i 
40 alunni iscritti…

…i più piccoli, 
frequentanti la 
classe prima, con 
l’esposizione dei 
loro elaborati, i più 
grandi attraverso 
le danze e 
l’esecuzione 
canora in 12 
canzoni regionali.



Ecco la prima regione, 
che confina con la 
Francia e la Svizzera ed 
è situata ai piedi delle 
Alpi ed  è conosciuta 
per la cucina raffinata e 
per i suoi vini. Il suo 
capoluogo, Torino, è 
famosa soprattutto per 
la Mole Antonelliana e 
per il Museo Egizio. 

Il gruppo di 

FOLKLORANDO ha 

scelto uno dei brani 

popolari della 

tradizione 

piemontese, 

originaria del 

Monferrato.

«LA MONFERRINA»

PIEMONTE



Questa regione ci offre 
la bellezza del lago di 
Garda, il fascino delle 
Dolomiti, il mare di 
Jesolo, le colline con le 
vigne e il relax delle 
terme, ma anche un 
immenso patrimonio 
artistico e storico, città 
eleganti come Venezia 
e Verona e la «polenta 
con il baccalà»

La canzone veneta 

scelta parla di due 

personaggi che 

avevano una 

particolare 

protuberanza sulla 

schiena. Questi due 

signori una sera 

s’incontrarono e 

cominciarono a darsi 

un sacco di botte. 

«I do gobeti»



Un’isola meravigliosa 
per la quale Fabrizio De 
Andrè dichiarò: “La vita 
su quest’isola è la 
migliore che un uomo 
possa augurarsi, per le 
foreste, le campagne e 
le coste immerse in un 
mare miracoloso” … 
senza dimenticare i 
nuraghi, i gustosissimi 
formaggi e 
l’immancabile pane 
Carasau.

È stata presentata una 

canzone del 1915 che è 

entrata a far parte 

della cultura e della 

tradizione popolare 

sarda. Il clima in cui 

venne scritta fu quello 

di una terra che 

vedeva i propri figli 

richiamati al fronte. 

Siamo agli inizi della 

prima guerra 

mondiale, con tristi 

addii, lacrime di padri, 

mogli , madri e figli…

«Non potho reposare»



La regione che forma il 
tacco dello stivale 
italiano. È famosa per i 
trulli, per le immense 
distese di ulivi, per il 
mare del Gargano e 
della penisola 
Salentina, per le grotte 
di Castellana e per un 
ballo che ti fa muovere 
come una tarantola, La 
pizzica. 

I ragazzi hanno 

proposto una 

canzone tradizionale 

che viene cantata 

durante i matrimoni, 

in cui si racconta che 

la sposa, la zita, 

rimaneva sempre 

davanti alla tavola 

imbandita, in una 

festa che durava 

giorni e giorni.

«LA ZITA»



Una terra bellissima, 
situata nell’Italia 
settentrionale, famosa 
per la finanza, per il 
commercio e  per 
l’industria, per i suoi 
splendidi laghi, per le 
sue meravigliose 
montagne, per il 
risotto, per il taleggio e 
per «la polenta e osei»

La prima canzone 
lombarda proposta è 
un brano dedicato al 
capoluogo, che è 
capitale della moda e 
design in Italia e nel 
mondo, in cui si 
evince il rapporto tra 
una statua e l’animo 
più profondo di una 
città
«O mia bela 
Madonina»



Non si poteva non 
parlare della nostra 
splendida provincia e 
città di Bergamo, un 
gioiellino tra imponenti  
mure venete che 
separa quelli di 
Bergamo di sopra da 
quelli di Bergamo di 
sotto, con il brano 
«Noter de Berghem», 
accompagnati alla 
fisarmonica da Gian 
Paolo Locatelli.

I ragazzi hanno poi 

proposto la leggenda 

di un personaggio 

della Val Brembana, 

che rubava ai ricchi 

per darlo ai poveri.  

«La balada del Pacì 

Paciana»



I ragazzi di seconda, 
terza e quarta hanno 
usufruito durante 
l’anno del progetto  
«DANZA CON ME» , 
curato dal Gruppo 
Arlecchino di Bergamo 
1949. .

Il progetto ha 

previsto l’approccio 

teorico e pratico alla 

conoscenza di 

alcuni tra i più noti 

balli di tradizione 

bergamasca come 

«La manfrina 

bergamasca» e «La 

bergamasca» di 
Gasparo Zanetti.



Il Gruppo ha aperto lo 
spettacolo con «La 
QUADRIGLIA» 

Si è esibito inoltre, al 

termine delle danze 

proposte dai ragazzi, 

con la «MAZURKA 

dei CAPRAI»

IL GRUPPO 
FOLKLORISTICO 
ARLECCHINO DI 
BERGAMO 1949



Una regione del  Sud 
Italia  che ha una 
lunghissima costa che 
si affaccia su tre mari. 
Qui si trovano i Bronzi 
di Riace, i paesaggi 
della Sila e dell’ 
Aspromonte, le dolci 
cipolle di Tropea e il 
peperoncino piccante.

I ragazzi di 

Folklorando hanno 

scelto una canzone 

tradizionale calabra, 

una sorta di inno 

regionale. Si dice che 

sia stato un siciliano, 

innamorato di una 

calabrese a comporre 

questa bellissima 

serenata intitolata 

«Calabrisella mia»



 Rimaniamo al Sud, con 
un’isola ricca di 
monumenti, di spiagge 
incantevoli, siti 
archeologici, prodotti 
(pomodori, melanzane, 
peperoncini)  e piatti 
tipici, dalla pasta con le 
sarde ai cannoli. 

Le canzoni siciliane hanno 

la capacità di entrarti in 

testa  e di non uscirne più. 

Il brano proposto dai 

nostri ragazzi ha una 

melodia allegra che fa 

venire voglia di cantare e 

ballare, anche se dietro 

quelle note ci sono le 

proteste per la fatica del 

duro lavoro. Chi li aiuterà 

a protestare? Un teschio 

sopra un cannone.

«Vitti ‘na crozza»



Si è tornati al nord con 
un territorio  
caratterizzato dalle 
straordinarie 
testimonianze del 
mondo romano di 
Aquileia, dai castelli 
medievali  fino al suo 
capoluogo Trieste, città 
di un’atmosfera unica. 
Qui troviamo quel 
vento forte chiamato 
bora e  possiamo anche 
assaggiare il frico e la 
gubana.  

Un brano dedicato ad 

un tram la cui 

panoramicità del 

percorso lo rende 

una delle attrazioni 

turistiche di Trieste, 

ma avendo costruito 

le sue rotaie  su un 

dislivello, è 

considerato 

purtroppo un tram 

nato disgrasiat. 

«El tram de Opcina»



Ed ecco l’ultima 
regione: patria del 
sole, del mare, della 
pizza e del mandorlino. 

I ragazzi di 

Folklorando hanno 

scelto una canzone 

che parla di un 

soldato lontano dalla 

sua amata perché è 

al fronte a 

combattere durante 

la prima guerra 

mondiale.

«’O surdato 

innamorato»



Prima del gran finale, 
lo spettacolo ha 
riservato una 
sorpresa…

…un duetto tra i 

maestri Livio e 

Giuseppe nella 

canzone  scritta nella 

splendida località 

campana di Sorrento 

da Lucio Dalla.

«Caruso»



E dopo un saluto alla 
regione Emilia 
Romagna, colpita 
recentemente 
dall’alluvione…

I ragazzi di entrambi i 

laboratori hanno 

concluso il proprio 

viaggio alla scoperta 

delle tradizioni 

regionali, 

raggruppandosi sotto 

un’unica bandiera 

che ha tre colori: il 

verde della speranza, 

il bianco della fede e 

il rosso dell’amore, 

della passione, con

«L’inno d’Italia»



L’evento si è concluso 
con il Gruppo 
Arlecchino 

che è riuscito a 

coinvolgere il 

pubblico con danze 

da loro proposte.
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